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	COMUNE DI ACQUAPENDENTE

	
	PROVINCIA DI VITERBO


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Verbale n. 131    del  02/07/2010
Oggetto: Incarico all'Università della Tuscia di Viterbo di uno studio di salvaguardia del Fiume Paglia.
L’anno duemiladieci, il giorno due del mese di luglio alle ore 12:00 in Acquapendente residenza comunale a seguito di invito diramato dal Vice Sindaco si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei sigg.ri:

	
	Nome
	 Funzione
	presente

	1
	BAMBINI ALBERTO
	Sindaco
	no

	2
	COLONNELLI CLAUDIO
	Assessore
	si

	3
	PELLEGRINI CLAUDIO
	Assessore
	si

	4
	ARACELI ORLANDO
	Assessore
	no

	5
	SQUARCIA MARIA LETIZIA
	Assessore
	si

	6
	SPERONI CLAUDIO
	Assessore
	si


Presenti n.  4              Assenti n. 2
Riconosciuto che il numero dei presenti è legale il sig. Claudio Colonnelli  assume la presidenza ed apre la seduta della Giunta con l’assistenza del Segretario Comunale Dott. Franco Colonnelli
_______________________________________________________________________________________    

                            


PARERE REGOLARITA’:
	Tecnica
	Contabile

	(art.49 T.U.267/2000)
	(art.49 T.U.267/2000)

	Favorevole
	Favorevole

	____________________________________
	____________________________________


La Giunta Comunale

PREMESSO che in data 7 marzo del 2005 le amministrazioni locali del bacino del Paglia avevano promosso un protocollo d’intesa per la concertazione ed il coordinamento delle azioni di salvaguardia e valorizzazione del sistema fluviale del fiume Paglia.

                             Il protocollo era stato firmato dai comuni, dalle province, dalle Arpa e, per rispondere alle esigenze e normative vigenti dell’autorità di bacino doveva essere firmato anche dalle regioni.

                             La mancata firma da parte della Regione Toscana e forse anche la complessità della problematica istituzionale ha di fatto vanificato l’iniziativa.

                             Quell’iniziativa andrebbe ripresa per almeno due motivi:

1) storico – culturale ed ambientale;

2) per riaprire un dialogo concreto sull’interregionalità con la tutela e salvaguardia di un bene prezioso quale il bacino fluviale del Paglia.

                              “L’idea nuova” potrebbe essere la promozione di un contratto di fiume, modello nord Italia che agisca in molteplici settori:

· protezione e tutela degli ambienti naturali;

· tutela delle acque;

· difesa del suolo;

· protezione del rischio idraulico;

· tutela delle bellezze naturali.

PRESO atto che allo scopo si è tenuta una riunione presso il Comune di Acquapendente il giorno 8.6.2010 a cui erano presenti le amministrazioni comunali di Acquapendente, Allerona, S. Casciano dei Bagni, l’Università della Tuscia ed il Consorzio Tiberina (agenzia di sviluppo per la valorizzazione integrale e coordinata del bacino Tevere). Dall’incontro è scaturita la volontà di far nascere un processo dal basso, promosso dalle amministrazioni comunali del bacino (Abbadia SS. Salvatore, Piancastagnaio, Radicofani, S. Casciano dei Bagni, Proceno, Acquapendente, Allerona, Castel Viscardo, Orvieto), volto appunto a mettere in piedi uno strumento coordinato utile alla salvaguardia, tutela e valorizzazione del fiume e del bacino.

Un contratto di fiume prevede lo sviluppo di una metodologia articolata in fasi progressive, e si avvale dell’attivazione degli strumenti di seguito elencati:

· costruzione di un quadro conoscitivo sia delle criticità che dei valori ambientali, paesistici e territoriali, delle politiche e dei progetti locali su cui fondare la strategia d’intervento;

· definizione di uno scenario strategico di medio – lungo periodo;

· elaborazione e successiva applicazione di un modello di valutazione polivalente per la valutazione delle politiche in atto e previste;

· proposizione di un programma d’azione per la realizzazione dello scenario strategico e per perseguire in modo integrato gli obbiettivi condivisi;

Una anticipazione di tale programma è costituita dal “primo programma d’azione, con il quale vengono individuate alcune azioni già condivise e tese ad affrontare le emergenze più significative del bacino.

· Elaborazione e realizzazione di un adeguato piano di comunicazione, formazione ed educazione.

Enunciati i principi necessita stabilire come procedere.

RITENUTO che i Comuni adottino una deliberazione di Giunta in cui si esprime la volontà di arrivare attraverso step al contratto di fiume, mettere un minimo di risorse per definire un quadro conoscitivo consono, utile alla definizione di obbiettivi.

CHE il lavoro potrebbe essere svolto dall’Università della Tuscia, tenuto conto che l’Università della Tuscia è una istituzione accademica il cui statuto si ispira alla Magna Charta delle Università Europee, in cui si sottolinea che l’Università è una istituzione autonoma designata alla creazione di una cultura per lo sviluppo sostenibile. A seguito di questo profilo istituzionale, l’Università della Tuscia è aperta alla collaborazione con gli Enti Territoriali al fine di conseguire l’obiettivo primario dello sviluppo sostenibile del territorio a livello locale. I bacini idrografici sono la sede più idonea per operare una pianificazione delle risorse naturali ed antropiche sviluppo sostenibile. L’Università della Tuscia possiede tutte le competenze di carattere ecologico, ingegneristico ed economico in grado di effettuare studi e proposte per lo sviluppo sostenibile del territorio e per educare a questo sviluppo, con i propri corsi di insegnamento a livello di lauree, master e corsi brevi. L’Università della Tuscia, anche come membro onorario del Consorzio Tiberina, è aperta ad iniziative di  collaborazione che in particolare si riferiscono al suo territorio di competenza come nel caso del Bacino del Tevere e del sottobacino del Paglia;

ACQUISITO il parere favorevole del responsabile del servizio;

CON voti unanimi espressi nei modi e forme di legge;

DELIBERA

· di procedere ad inserimento di alcune risorse in bilancio di previsione nel prossimo assestamento per le finalità espressi in premessa e richiamate nel presente dispositivo;
- di incaricare l’Università della Tuscia di Viterbo per l’avvio di uno studio conoscitivo del Fiume Paglia con finalità di tutela dello stesso;

· di incarica i responsabili dei servizi all’attuazione del presente atto.-
	Il Vice Sindaco
	Il Segretario Comunale

	 Claudio Colonnelli  
	    Dott. Franco Colonnelli


	Certificato di Pubblicazione:

	Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata  all’Albo Pretorio dal                             per 15 gg consecutivi. (T.U. 267/2000 art.124).



	Acquapendente 
	Il Segretario Comunale

	
	   Dott. Franco Colonnelli     


	

	   
	 

	
	  

	Si attesta che la presente  deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio come sopra indicato ed è divenuta esecutiva ai sensi del T.U. 267/ 2000 essendo trascorsi 10 gg dalla sua pubblicazione.

	Acquapendente
	Il Segretario Comunale

	
	   Dott. Franco Colonnelli

	Inviata copia della presente ai Capi Gruppo Consiliari con  nota n.           del                         ai sensi dell’art. 125 del T.U. 267/2000.
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